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Ordine Assistenti  Sociali  della Regione Campania 

Via Amerigo Vespucci n° 9  - 80142 – NAPOLI 
 

   
ORDINE PROFESSIONALE ASSISTENTI SOCIALI  

REGIONE CAMPANIA  
  

   
 
RELAZIONE DEL TESORIERE AL BILANCIO DI PREVISIONE A NNO 2012 
 
Il bilancio di previsione dell’Ordine Professionale Assistenti Sociali della Regione Campania per 

l’esercizio finanziario 2012 è predisposto con la supervisione dello Studio di consulenza fiscale e 

contabile del dott. Michele Saggese, seguendo e affinando la forma e i contenuti previsti nel 

Regolamento di Amministrazione e contabilità adottato da questo Ente. 

Di seguito si illustrano nel dettaglio i singoli documenti che compongono il bilancio di previsione 

precisando, che lo stesso viene redatto sulla base della programmazione degli oneri e della 

prudenziale valutazione dei proventi che si presume verranno sostenuti o incassati nell’anno 2012, 

assicurando non solo il rispetto degli equilibri finanziari, ma anche la formulazione di programmi e 

attività sostenuti da analisi approfondite. Pur trattandosi della relazione che riguarda la previsione di 

bilancio di gestione delle attività dell’ordine per l’anno 2012, anticiperò qualche elemento di 

valutazione delle attività svolte nel 2011, perché comunque avranno un “peso” per le attività future.  

Il preventivo finanziario espone le entrate e le spese nel dettaglio per capitoli. 

 

ENTRATE  
 
Sono state previste entrate per un totale di € 473.770,00 delle quali la parte assolutamente 

preponderante è costituita dai contributi a carico degli iscritti per l’anno 2012 che si prevede di 

riscuotere, pari ad € 414.520,00.  

Il totale degli iscritti all’Albo, alla data del 18 novembre 2011, è di n. 4.047, dei quali gli iscritti alla 

sez. A risultano 491 (quota di iscrizione € 120,00), mentre gli iscritti alla sez. B risultano 3.556 

(quota di iscrizione 100,00). Si nota pertanto la variazione positiva di euro 9.740 euro rispetto alla 

previsione del 2011. 
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Le entrate relative alle quote per nuove iscrizioni ammontano ad € 26.400,00, con un numero di 

primi iscritti presumibile pari a 259.  

E’ d’uopo evidenziare come le attività di recupero crediti hanno consentito di incassare 

complessivamente cifre molto elevate. Le quote pregresse ancora da riscuotere ammontano ad euro 

126.540,00. 

Non è possibile inserire in questo bilancio di previsione alcune ipotesi di variazione delle quote di 

iscrizione, di cui si è soltanto discusso in commissione formazione, ipotesi legate alla contribuzione 

degli iscritti alle spese che l’Ordine deve sostenere per la formazione continua.   

I residui attivi alla data del 30/09/2011 sono così suddivisi: 

a) € 6.260,00 quali residui attivi dell’anno 2008, di cui € 960,00 della sez.A e € 5.300,00 della 

sez. B; 

b) € 9.860,00, quali residui attivi dell’anno 2009, ci cui € 960,00 della sez. A e € 8.900,00 della 

sez. B; 

c) € 14.380,00, quali residui attivi dell’anno 2010, ci cui € 1.080,00 della sez. A e € 13.300,00 

della sez. B; 

d) € 76.040,00, quali residui attivi dell’anno 2011, ci cui € 9.840,00 della sez. A e € 66.200,00 

della sez. B. Si fa presente che questi ultimi dati  sono soggetti a variazione per il necessario 

aggiornamento dei database dell’Ordine Professionale degli Assistenti Sociali. 

Infine si conteggiano circa € 20.000,00 quali residui per quote pregresse relativi ad anni precedenti 

all’anno 2008. Anche tale cifra è suscettibile di variazione per difetto a causa dell’ormai 

improbabile esigibilità avendo, quest’Ordine già esperito tutte le possibili procedure atte allo scopo. 

Per quanto ora detto  si fa presente che si è in attesa delle certificazioni dei legali che curano la 

materia per poter effettuare un abbattimento di ulteriori € 10.000. Tale abbattimento è giustificato 

anche dal fatto che un approfondito studio sui costi da sostenere per le procedure legali di ricerca 

degli iscritti irreperibili e di recupero, sarebbero piuttosto alti e pertanto il bilancio tra costi ed 

eventuali ricavi  nella maggior parte dei casi rasenterebbe appena il pareggio, senza creare effettivi 

vantaggi economici.  

Con riferimento alle entrate per iniziative culturali ed aggiornamenti professionali non sono state 

decise in via definitiva variazioni,  per cui anche per il 2012 sono state previste entrate pari ad € 

30.000,00, relative a quote per incasso di convegni, seminari o eventuali corsi di formazione. 

Pertanto non viene rilevata  alcuna variazione rispetto al preventivo 2011. Fermo restando che 

potranno subentrare modifiche nel corso del prossimo anno. 
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Sono in bilancio altre tre voci di proventi di scarsa rilevanza, provenienti da obblighi di gestioni. 

Essendo state concluse tutte  le procedure, ancora in corso dalla precedente gestione nel 2011, per i 

corsi degli Esame di Stato e i corsi  per CTU, non sono state previste entrate aventi natura di partite 

di giro; pertanto si è deciso di eliminare tale descrizione onde consentire una lettura facilitata del 

Bilancio Previsionale.  

USCITE  
 
Per  quanto  riguarda  le  spese,  relativamente alle uscite per gli Organi dell’ente, si evidenziano 

previsioni di spesa di poco maggiori di quelle  di competenza per l’anno 2011. Tali previsioni 

dovute ad un aumento generale di diverse voci di spesa sono causate dalle attività di tali organi in 

diversi settori quali la più ampia “rappresentanza” e un maggior numero di patrocini concessi in 

eventi  di una certa rilevanza scientifica e culturale su tutto il territorio Campano, quali corsi, 

convegni seminari organizzati sia dall’Università che da associazioni professionale, fondazioni e 

quant’altro. Tuttavia questo elemento non deve destare preoccupazioni in quanto il bilancio chiude 

con un avanzo di amministrazione pari ad euro 1.388,89 giustificato dalla copertura delle spese con 

le entrate previste. 

�  Pertanto i rimborsi ai consiglieri aumentano di euro 2.000,00 considerata come su 

accennato la maggiore attività istituzionale che ha visti coinvolti i soggetti in questione.  

� Prima di dettagliare le previsioni di spesa per gli oneri per il personale in attività di servizio, 

con  riferimento a stipendi, assegni fissi al personale e contributi previdenziali ed Inail, mi 

sembra opportuno sottolineare che la costituzione del Fondo di Ente e la trattativa sindacale 

conclusasi con l’applicazione di inedite forme contrattuali, nell’ambito dell’organizzazione 

lavorativa dell’Ordine, hanno un grande valore e sono in perfetta coerenza con i principi  

non solo del nostro Codice Deontologico ma anche dell’agire etico che informa la nostra 

professionale. Peraltro la nostra è stata la prima Consiliatura, da quando le  dipendenti 

dell’Ordine sono entrate in ruolo, circa sette anni, che ha attuato una contrattazione 

decentrata.  Pertanto gli oneri n favore dei dipendenti  registrano una variazione in aumento 

a causa della previsione di maggiori contributi previdenziali, che alla data del 30/09/2011 

ammontano ad euro 18.534,00 dovuta per ore straordinarie che il personale dipendente ha 

dovuto affrontare. Si precisa che relativamente alla voce 1.01.02.01 - Stipendi ed altri 

assegni fissi al personale, il Consiglio ha provveduto ad effettuare una variazione di bilancio 

previsionale 2011 giusta delibera n.361 del 25.01.2011, per un importo in diminuzione di 

euro 5.890,32 trasferite al capitolo 1.01.02.05 “Fondo per i trattamenti accessori del 

personale”. Quest’ultima voce è stata interessata pertanto a diverse variazioni di bilancio, 

correttamente deliberate dal Consiglio, che l’hanno incrementata assestandosi ad un valore 
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pari ad euro 15.255,05 nel previsionale 2011. Si prevede che nel 2012 tale Fondo sia pari ad 

euro 14.288,01.  

� Il valore previsionale degli acquisti di beni di consumo e di servizi risulta, 

complessivamente,  in aumento rispetto all’ultimo bilancio. Le maggiori variazioni in 

aumento riguardano le spese relative all’assicurazione e alle spese postali, le spese relative 

alle consulenze tecniche (ricorso contro il Comune di Napoli per il concorso per 

l’assunzione di 165 assistenti sociali e spese legali per le consegne dell’appartamento di 

Corso Umberto I, effettuate dall’Avvocato Gesuè)  e consulenze amministrative dovute a 

Servizi forniti da terzi e al compenso dovuto al Revisore Unico che, in virtù di un cambio di 

regime contabile cui risulta sottoposto, prevede in aumento di euro 1.163,00 giustificati da 

iva all’aliquota prevista del21% e al contributo alla Cassa del 4%. Invariate risultano le 

spese relative alla consulenza fiscale e del lavoro. 

� Le uscite per funzionamento Uffici rilevano una forte variazione in diminuzione di € 

28.500,00. la voce 1.01.04.01 “Affitto e spese condominiali” si riducono notevolmente di 

euro 8.000,00 per il  cambiamento di sede che ha visto l’Ufficio spostarsi alla Via Amerigo 

Vespucci, con una forte riduzione del canone mensile attuale di euro 1.600,00, riduzione che 

comunque sembra non danneggiare la funzionalità dell’ordine perché, pur essendo il nuovo 

studio di quadratura leggermente inferiore al precedente è organizzato in maniera più 

razionale. Il vecchio studio inoltre era ormai fatiscente e la “Proprietà Societaria”, oltre a 

richiedere il raddoppio del canone di locazione, non era intenzionato ad investire capitali,  

né per la manutenzione ordinaria né  per quella straordinaria.  

� Aumentano le spese di godimento beni di terzi per il contratto stipulato con la società Ricoh 

inerente alla fotocopiatrice e stampante. In aumento le spese di energia elettrica e gas per la 

previsione dell’inserimento della caldaia necessaria al riscaldamento dei locali. 

Relativamente alle spese di riorganizzazione Ufficio si registra naturalmente una forte 

riduzione delle spese pari ad euro 25.000,00 avendo già provveduto, nel corso del corrente 

anno, all’acquisto di quanto urgeva per fronteggiare il trasloco previsto. Si precisa che anche 

per questa voce è stata effettuata una variazione al Bilancio previsionale del 2011 che 

prevedeva un importo pari ad euro 10.000 e che lo ha visto aumentare di ulteriori euro 

20.000,00, assestandosi sull’importo di euro 30.000,00. Il tesoriere pur essendo consapevole 

che la spesa per il cambio di ufficio non poteva rientrare nei 10.000 euro previsti, non ha 

potuto fare diversamente a causa della necessità di equilibrio del bilancio di previsione 

dell’anno 2011. 
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La variazione ha interessato la voce 1.01.05.01 “ Convegni e seminari” ridotta di euro 

20.000,00. Nel previsionale 2012 si prevede la spesa di 5.000,00 euro per ulteriori uscite che 

potrebbero realizzarsi onde consentire il processo di ammodernamento dell’Ufficio, quale 

tra l’altro la video sorveglianza ed eventuali piccoli ulteriori ammodernamenti delle 

attrezzature. . 

� Anche se la formazione continua è sperimentale per un altro anno, avendo questo consiglio 

ratificato le linee guida approvate dal CNOAS nell’aprile 2010, l’attività prevede, come già 

nell’anno precedente, il sostenimento di spese per attività esterne, culturali pari ad euro 

26.000,00 relative a Convegni e Seminari, ed una concentrazione dei fondi sulla voce 

denominata Formazione continua pari ad € 40.000.  

� Tutte le altre voci di bilancio non risentono di variazioni rispetto al previsionale 2011. La 

voce 1.01.08.01 Fondo di riserva  è creato al fine di garantire l’equilibrio della gestione per 

far fronte alle uscite impreviste, nonché per le maggiori uscite che potranno verificarsi 

durante l’esercizio. L’ammontare del fondo, il cui utilizzo è disposto dal Tesoriere, non può 

superare il 3% del totale delle uscite correnti previste. Tale Fondo è stato utilizzato nel corso 

del corrente anno sia per uscite maggiori relative a Rimborsi dei consiglieri che ad arretrati 

erogati al Personale dipendente. 

� Tra le uscite aventi natura di partite di giro, si evidenzia un piccolo aumento del contributo 

annuo del Consiglio Nazionale che ammonta ad € 108.705,00.  

Il preventivo in esame offre una visione sintetica delle entrate e delle uscite previste per l’anno 

2012, esponendo una serie di risultati differenziali che consentono di cogliere con immediatezza i 

tratti salienti della gestione. 

 La gestione finanziaria corrente risulta equilibrata, poiché le entrate coprono le spese, garantendo il 

rispetto del pareggio finanziario e degli equilibri di bilancio. 

Napoli, 23/11/2011                                        Il tesoriere 

 Dottoressa Giovanna Amirante 


